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In questo numero: 
 

 REACH: bando per l’assegnazione di contributi alle piccole – medio imprese, cd. “PMI” 

 EMISSIONI IN ATMOSFERA PER IMPIANTI IN DEROGA: nuova autorizzazione in via generale 
efficace dal 28 settembre 2009 per la provincia di Brescia 

 POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA: alcuni chiarimenti alla luce degli ultimi provvedimenti 
normativi 

 CONAI: nuovo contributo plastica e nuove aliquote 

 CONFERIMENTI IN DISCARICA: restrizioni dal 1° luglio 2009 

 RISPARMIO CARTA: al via la pubblicità legale telematica 

 AIA: comunicazione dati entro il 31 luglio 2009 

 INQUINAMENTO ATMOSFERICO: nuovo orientamento giurisprudenziale per l’accertamento 
della responsabilità nel caso di emissioni moleste 

 TRASPORTO MERCI PERICOLOSE: principali novità ADR dal 1° luglio 2009 

 PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DI RECENTE PUBBLICAZIONE 
 

REACH: BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI ALLE PICCOLE – MEDIO 
IMPRESE 

Sul B.U.R.L. della Regione Lombardia, 1° Supplemento 
Straordinario, del 9 giugno u.s. sono stati pubblicati 
due provvedimenti regionali atti a dare attuazione alla 
delibera n. 6146 del 12.12.2007 “Criteri per 
l’assegnazione di voucher a favore delle piccole – 
medio imprese lombarde per l’applicazione del 
Regolamento CE n. 1907/2006 REACH”. 
Nell’ambito di tali provvedimenti viene approvato il 
bando per l’assegnazione di contributi alle piccole-
medio imprese (PMI) che hanno effettuato la pre-
registrazione, per l’acquisizione di servizi di supporto 
per la gestione delle sostanze chimiche. 
Le domande devono pervenire alla Regione Lombardia 
entro le ore 12.00 di venerdì 10 luglio 2009. 
I contributi riguardano le seguenti tipologie di servizi: 

1. corsi di formazione, con rilascio di attestato 
di frequenza, relativi alle procedure previste 
dal Regolamento Reach e normative 
connesse;  

2. consulenze concernenti gli aggiornamenti 
normativi e/o i programmi di intervento 
riguardanti le imprese;  

3. consulenze funzionali all’interfacciamento 
tra l’impresa richiedente e gli altri 
partecipanti al SIEF;  

4. costi relativi alle prove di laboratorio 
comprensivi degli eventuali piani preliminari 
di testing sulle sostanze.  

Le risorse finanziarie disponibili ammontano a Euro 
2.080.000,00 al lordo della ritenuta di legge del 4%. 
L’intervento agevolativo sarà concesso sotto forma di 
contributo a fondo perduto in misura pari al 50% delle 
spese indicate nella domanda e ritenute ammissibili, 
fino ad un massimo di Euro 10.000,00 al lordo della 
ritenuta di legge 4%. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA PER IMPIANTI IN 
DEROGA: NUOVA AUTORIZZAZIONE IN VIA 
GENERALE PER LA PROVINCIA DI BRESCIA 

Si comunica che con atto dirigenziale n. 1674 del 26 
maggio 2009 la Provincia di Brescia, Servizio Aria e 
Rumore, ha emanato la nuova autorizzazione 
generale alle emissioni in atmosfera per impianti ed 
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attività in deroga, di cui all`art. 272 co. 2 e 3 del D.lgs. 
n. 152/06. 
La disciplina è stata adottata sulla base delle 
disposizioni di cui delibera del 30 dicembre 2008 n. 
8/8832 della Giunta Regione Lombardia recante "Linee 
guida alle Province per l`autorizzazione generale di 
impianti e attività in deroga a ridotto impatto 
ambientale" nonché sulla scorta del d.d.s. n. 532 del 
26 gennaio 2009 "Approvazione degli allegati tecnici 
relativi alle autorizzazioni in via generale per attività in 
deroga ex art. 272 comma 2 del d.lgs. 152/06 – 
Attuazione della dgr n.VIII/8832 del 30 dicembre 
2008".  
L’efficacia dell’autorizzazione generale decorre dal 
giorno 28 settembre 2009. 
Con il recepimento di cui all’atto dirigenziale n. 1674 
del 26 maggio 2009, effettuato appunto sulla base 
delle linee definite dalla Regione, la Provincia di 
Brescia: 

1) rinnova l`autorizzazione generale relativamente 
agli impianti ed alle attività "in deroga" individuate ai 
punti da n. 2 a n. 31 dell’elenco definito dalla Regione 
ex art. 272 co. 2 e 3 D. Lgs. 152/2006, alle condizioni e 
con le prescrizioni riportate nei relativi 30 specifici 
allegati tecnici. Con riguardo invece all’attività 
elencata al punto 1 (pulizia a secco di tessuti e pellami 
con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo 
giornaliero massimo complessivo di solventi inferiore a 
7,3 ton/anno) si ricorda che essa non può essere 
autorizzata in via generale ai sensi dell’art. 272 co. 2 
essendo soggetta ad autorizzazione in via ordinaria 
secondo quanto previsto dall’art. 275 co. 2 e 4 del D. 
Lgs. 152/2006; 

2) adotta l`autorizzazione generale relativa agli 
impianti ed alle attività "in deroga" elencate ai punti 
32, 33, 34 e 35 dell’elenco definito dalla Regione ex 
art. 272 co. 2 e 3 D. Lgs. 152/2006, alle condizioni e 
con le prescrizioni riportate negli allegati tecnici 
specifici n. 32, 33, 34, 35. 
Si precisa che il provvedimento provinciale sopra 
citato è destinato ad avere diretti e rilevanti effetti nei 
confronti dei soggetti individuati secondo le seguenti 
categorie: 

1- i gestori che hanno già presentato in passato 
domanda di adesione all’autorizzazione generale 
(dunque già autorizzati come attività "ex RIA") e che 
intendono continuare l`esercizio dell`impianto o 
dell`attività; 

2- i gestori che intendono installare un nuovo impianto 
o esercitare una nuova attività in deroga; 

3- i gestori che intendono trasferire da un luogo ad un 
altro l`impianto o un`attività in deroga esistente, già 
autorizzato/a in via generale; 

4- i gestori che a seguito di un aumento della 
produzione non rientrano più tra le attività ad 
inquinamento c.d. scarsamente rilevante (art. 272 co. 
1) ma rientrano nelle attività soggette 
all`autorizzazione generale (art. 272 co. 2); 

5- i gestori che, in virtù dell`inserimento, nell`elenco 
delle attività, di quelle descritte nell`allegato tecnico n. 
32 (Lavorazioni meccaniche in genere e/o pulizia 
meccanica/asportazione di materiale effettuata su 
metalli e/o leghe non metalliche) e in virtù, in 
particolare, delle condizioni ivi previste con riguardo ai 
quantitativi di materiali utilizzati e alle tipologie di 
lavorazioni effettuate, si trovano a passare da attività 
scarsamente rilevante (art. 272 co. 1) ad attività 
soggette all`autorizzazione generale (art. 272 co. 2) o 
in taluni casi ad attività soggette ad autorizzazione 
ordinaria (art. 269); 

6- i gestori che, in possesso di autorizzazione 
ordinaria, rientrano per caratteristiche di impianto e 
attività nelle attività soggette all`autorizzazione 
generale i quali hanno facoltà, qualora lo vogliano, di 
passare all’adesione all’autorizzazione in via generale. 

Gli effetti per le tipologie sopra esposte sono i 
seguenti: 

Categoria 1 
Vi sarà l`obbligo pena l`impossibilità di continuare 
l`esercizio dell`impianto e/o dell`attività, di 
presentare entro 60 giorni dall`entrata in vigore e 
dunque entro la data del 27 novembre 2009 una 
domanda di rinnovo alla Provincia, Comune e ARPA. 
Qualora necessario e previa presentazione del 
progetto, devono adeguarsi entro 1 anno alle 
prescrizioni tecnico-impiantistiche ed ai limiti di 
emissione previsti dall`allegato tecnico di 
riferimento. 
 
Categoria 2, 3 e 4 
In questi casi, previa verifica del rispetto dell`Allegato 
tecnico relativo (in caso negativo troverà applicazione 
la disciplina dell`autorizzazione in via ordinaria ex art. 
269 D. Lgs. 152/2006), il gestore dovrà presentare 
domanda di adesione all`autorizzazione in via 
generale alla Provincia, al Comune e all`ARPA entro 45 
giorni prima dell`installazione dell`impianto o 
dell`avvio dell`attività o del trasferimento 
dell`impianto o dell`attività. 
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Categoria 5 
Coloro i quali si trovano in tale situazione saranno 
obbligati a presentare domanda di autorizzazione 
ordinaria ex art. 269 D. Lgs. 152/2006 e ai sensi 
dell`art. 281 co. 2 dovranno provvedere entro le 
seguenti cadenze temporali: 
a) presentare domanda di autorizzazione ordinaria ex 
art. 269 D. Lgs. 152/2006 entro il 29/10/2010; 
b) adeguare l`impianto entro il 29/04/2011. 
 
Categoria 6 
Questa tipologia di gestori non ha l`obbligo, bensì la 
facoltà, qualora versi in una delle ipotesi previste nei 
34 allegati tecnici, di presentare alla Provincia, 
Comune e ARPA, la domanda di adesione 
all`autorizzazione generale, adeguando l`attività entro 
1 anno dalla data di presentazione della domanda. 
 
Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento e 
supporto inerente l’espletamento di tale 
adempimento normativo. 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA: ALCUNI 
CHIARIMENTI ALLA LUCE DEGLI ULTIMI 
PROVVEDIMENTI NORMATIVI 

Il servizio di posta elettronica certificata fornisce al 
mittente la prova legale dell’invio e della consegna di 
documenti informatici  
Disciplinato dal D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68, 
“Regolamento recante disposizioni per l’utilizzo della 
posta elettronica certificata, a norma dell’art. 27 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3”, tramite questo sistema, 
ormai di agevole accesso, la trasmissione del 
documento informatico per via telematica equivale, 
nei casi consentiti dalla legge, alla notificazione per 
mezzo della posta e ha valore legale. 
Pertanto, la data e l’ora di trasmissione di ricezione di 
un documento informatico trasmesso mediante PEC 
sono opponibili ai terzi se la trasmissione è stata 
effettuata conformemente al D.P.R. n. 68 del 2005. 
L’art. 16 del D.l. n. 185/2008, ha previsto che le 
società, i professionisti e le amministrazioni pubbliche  
debbano obbligatoriamente dotarsi di un indirizzo di 
posta elettronica certificata. 
Più precisamente, le imprese costituite in forma 
societaria sono tenute a indicare il proprio indirizzo di 
posta elettronica certificata al Registro delle imprese. 
Per le società di nuova costituzione (S.p.A., S.r.l., 
S.a.s., S.n.c., società cooperative ecc.) la “PEC” risulta 
immediatamente obbligatoria e deve essere richiesta 
in sede di costituzione, mentre per le società già 
costituite al 29 novembre 2008 deve essere richiesta 
entro il 29 novembre 2011 e comunicata al Registro 
delle imprese competente. 

Per i liberi professionisti il possesso di una casella di 
PEC è obbligatoria dal prossimo 29 novembre 2009 e 
dovrà essere comunicato all’ordine o al collegio 
professionale di appartenenza. 
Da questo regime restano fuori, per il momento, le 
imprese individuali per le quali la PEC è facoltativa.  
Anche per i privati la PEC è facoltativa, come previsto 
dall’ultimo provvedimento ministeriale, il D.P.C.M. del 
6 maggio 2009. 
All’allegato A del provvedimento sopra citato è sancito 
che qualsiasi privato possa fare richiesta di utilizzo 
della PEC a patto che sia maggiorenne e abbia la 
cittadinanza italiana. 
Per quanto riguarda gli effetti l’indirizzo di e-mail 
assegnato “è valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei 
rapporti con le pubbliche amministrazioni” (art. 3 del 
D.P.C.M. 6 maggio 2009). 
L’attivazione è gratuita e deve essere effettuata presso 
uffici pubblici o aperti al pubblico largamente diffusi 
sul territorio, inseriti in un apposito elenco, e il 
richiedente deve essere munito di un documento di 
riconoscimento e del documento recante il codice 
fiscale. 
Con l’entrata a regime del sistema PEC numerosi sono 
i riflessi sull’obbligo gestionale della sicurezza sul 
lavoro, a partire dalla problematica connessa al 
conferimento di “data certa” al documento di 
valutazione dei rischi, che con il sistema PEC 
troverebbe una valida soluzione, a una comunicazione 
tra professionisti della prevenzione più rapida e 
tutelata dal punto di vista delle responsabilità civili e 
penali e, infine, gli sgravi in termini economici a 
beneficio dei datori di lavoro negli adempimenti con la 
pubblica amministrazione. 

CONAI: NUOVO CONTRIBUTO PLASTICA E 
NUOVE ALIQUOTE 

A partire dal 1° luglio 2009 il Contributo Ambientale 
CONAI per gli imballaggi in plastica sarà pari a 195,00 
Euro/ton.  
A fronte della variazione del contributo ambientale 
per la plastica sono state variate anche le aliquote da 
utilizzare nelle procedure semplificate per l’attività di 
importazione di imballaggi pieni, che saranno pari 
rispettivamente a: 

ü 0,14% sul valore complessivo delle 
importazioni per l’importazione di prodotti 
alimentari imballati (la vecchia aliquota era 
0,10%); 

ü 0,07% sul valore complessivo delle 
importazioni per l’importazione di prodotti 
NON alimentari imballati (la vecchia aliquota 
era 0,05%); 
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ü 63,00 Euro/ton sul totale degli imballaggi 
importati per il calcolo forfetario sul peso dei 
soli imballaggi delle merci (la vecchia aliquota 
era 40,00 Euro/ton). 

 
Di conseguenza cambia anche l’utilizzo dei moduli 
predisposti da CONAI per le dichiarazioni: 
ü Modulo 6.1 plastica: a partire dal 1 luglio 

2009 i consorziati CONAI che effettuano la 
dichiarazione con periodicità annuale 
dovranno utilizzare il "modulo 6.1 plastica A" 
per il periodo sino al 30 giugno 2009 e il 
"modulo 6.1 plastica B" dal 1 luglio in poi; 

ü Modulo 6.2 import: il nuovo modulo prevede 
la specificazione contributo CONAI con il 
vecchio importo sino al 30 giugno 2009 e del 
contributo CONAI con il nuovo importo a 
partire dal 1 luglio 2009; 

ü Modulo 6.10 compensazione import/export: 
anche in questo caso il nuovo modulo 
prevede la specificazione contributo CONAI 
con il vecchio importo sino al 30 giugno 2009 
e del contributo CONAI con il nuovo importo 
a partire dal 1 luglio 2009. 

I moduli sopra citati sono scaricabili ai seguenti link: 
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_1_plastica_
a.pdf 
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_1_plastica_
b.pdf 
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_2_import_
new.pdf 
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_10_compe
nsazione_new.pdf 
 

CONFERIMENTI IN DISCARICA: RESTRIZIONI 
DAL 1° LUGLIO 2009 

Scade il 30 giugno 2009, salvo proroghe concesse alle 
singole Regioni su iniziativa dei relativi Presidenti, il 
termine entro cui potranno essere conferiti in 
discarica i rifiuti applicando i vecchi criteri di 
ammissibilità. 
La scadenza è fissata dal D.l. n. 208/2008, recante 
“Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di 
protezione dell’ambiente”, convertito in legge n. 
13/2009, che consentiva a Presidenti di Regioni e 
Province autonome di chiedere entro il 15 marzo 
2009, e limitatamente alle discariche per rifiuti inerti o 
non pericolosi, lo spostamento del citato termine fino 
al 31 dicembre 2009. 
Parallelamente alla scadenza del 30 giugno 2009, il D.l. 
n. 208/2008 fissa nel 31 dicembre 2009 il termine a 
partire dal quale non sarà più possibile smaltire in 

discarica rifiuti con potere calorifico superiore a 
13.000 kJ/kg ex articolo 6 del D.lgs. n. 36/2003. 

RISPARMIO CARTA: AL VIA LA PUBBLICTÀ 
LEGALE TELEMATICA 

È quanto previsto dalla legge 18 giugno 2009, n. 69 in 
materia di sviluppo e competitività che, all’articolo 32, 
stabilisce che a partire dal 1° gennaio 2010 gli obblighi 
di pubblicazione di atti e provvedimenti saranno 
assolti con la pubblicazione su internet. 
Tale disposizione ha lo scopo dichiarato di superare 
progressivamente la pubblicazione cartacea, anche 
per quegli atti per i quali è prevista la pubblicazione 
sulla stampa quotidiana (ad es. la comunicazione di 
avvio di procedimento per l’istanza di Autorizzazione 
Integrata Ambientale ex D.lgs. 59/05), in quest’ultima 
ipotesi con decorrenza dal 1° gennaio 2013. 
Da queste date, quindi, le pubblicazioni effettuate in 
forma cartacea non avranno più effetto di pubblicità 
legale. 

AIA: COMUNICAZIONE DATI ENTRO IL 31 
LUGLIO 2009 

Come già anticipato con gli articoli pubblicati sui 
precedenti numeri di Ecosphera News (nn. 28 e 29), 
ricordiamo che entro il 31 luglio 2009 le aziende IPPC 
dovranno comunicare ad ARPA i dati del piano di 
monitoraggio di cui all'Autorizzazione Integrata 
Ambientale.  
La comunicazione sarà esclusivamente telematica, 
attraverso l'applicativo A.I.D.A.. 

INQUINAMENTO ATMOSFERICO: NUOVO 
ORIENTAMENTO GIURISPRUDENZIALE NEL 
CASO DI EMISSIONI MOLESTE 

Sul numero 6/09 della rivista “Ambiente e Sviluppo”, 
edizioni IPSOA, è stato pubblicato un commento ad 
una sentenza della Cassazione penale Sez. III, la 
sentenza n. 41366 del 6 novembre 2008, che 
capovolge completamente l’orientamento 
giurisprudenziale in essere in materia di responsabilità 
per emissioni atmosferiche moleste. 
Il caso in esame verte sulla diffusione di odori molesti 
e nauseabondi prodotti da un’impresa. 
In primo grado il presidente del Consiglio di 
Amministrazione era stato condannato sulla base 
dell’art. 674 c.p., in quanto non aveva adottato gli 
accorgimenti utili al fine di limitare la diffusione delle 
esalazioni, considerate superiori alla normale 
tollerabilità. 

http://www.ecosphera.net/upload/files/6_1_plastica_a.pdf
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_1_plastica_a.pdf
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_1_plastica_b.pdf
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_1_plastica_b.pdf
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_2_import_new.pdf
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_2_import_new.pdf
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_10_compensazione_new.pdf
http://www.ecosphera.net/upload/files/6_10_compensazione_new.pdf
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La Cassazione, supremo giudice di legittimità, ha 
invece annullato la sentenza impugnata sull’assunto 
che ai fini dell’affermazione della responsabilità per il 
reato previsto dall’art. 674 c.p. non basta che le 
emissioni provenienti da attività industriali siano 
idonee ad arrecare fastidio, ma è indispensabile la 
puntuale e specifica dimostrazione che esse superino 
gli standards fissati dalla norme che regolano 
l’inquinamento atmosferico. 
Nel caso in esame, le emissioni moleste risultavano 
esclusivamente riferibili ad esalazioni prodotte 
dall’attività dell’azienda munita di autorizzazione alle 
emissioni e, pertanto, l’affermazione di colpevolezza 
dell’imputato poteva conseguire solo al puntuale 
accertamento della mancata adozione da parte 
dell’azienda delle prescrizioni contenute nella 
autorizzazione ed al nesso consequenziale delle 
emissioni moleste con detta inosservanza. 
O, ancora, la responsabilità poteva essere accertata 
appurando che l’attività posta in essere non rientrava 
tra quelle regolamentate dall’autorizzazione, o infine 
che erano stati superati i valori limite previsti dalla 
autorizzazione per le emissioni. 

TRASPORTO MERCI PERICOLOSE: PRINCIPALI 
NOVITÀ ADR DAL 1° LUGLIO 2009 

L'entrata in vigore dal 1° gennaio 2009 della nuova 
edizione dell'Accordo internazionale ADR, che regola il 
trasporto di merci pericolose su strada, diventerà 
definitiva dal 1° luglio 2009 poiché, come di regola, 
sino al 30 giugno 2009 era previsto il periodo 
transitorio di sei mesi che permette di applicare le 
vecchie norme (ADR 2007). 
Anche se per quanto riguarda la sua entrata in vigore 
relativamente al trasporto "nazionale" l'Italia deve 
ancora recepire la Direttiva CE che statuisce le 
modifiche, per quanto riguarda il trasporto 
internazionale rimane valida la data del 1° luglio 
2009. 
I principali cambiamenti in vigore dal 1 luglio 2009 
saranno relativi a: 
ü nuove istruzioni di sicurezza (Trem Cards) a 

bordo del mezzo; 
ü introduzione della valutazione della 

pericolosità per l'ambiente acquatico; 
ü identificazione della merce nel caso di 

trasporto in galleria; 
ü marcatura merci pericolose imballate in 

quantità limitate; 
ü Esenzioni (quantità, trasporti effettuati da 

privati); 
ü MEMU "Mobile Explosives Manufacturing 

Unit" (Unità mobile per la fabbricazione di 
esplosivi). 

 

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI DI RECENTE 
PUBBLICAZIONE 

 Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia 
di processo civile (legge 18 giugno 2009 n. 69, 
Gazzetta Ufficiale n. 140, S.S. n. 95, del 19 giugno 
2009) 

 Disposizioni in materia di rilascio e di uso della 
casella di posta elettronica certificata assegnata ai 
cittadini (D.P.C.M. 6 maggio 2009, Gazzetta 
Ufficiale 25 maggio 2009 n. 119) 

 Decisione della Commissione Europea che 
modifica, adeguandolo al progresso tecnico, 
l’allegato della direttiva 2002/95/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le esenzioni relative alle applicazioni di 
piombo, cadmio e mercurio (Decisione 
2009/443/Ce del 10 giugno 2009) 

 


